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Quale recessione - l'Est / 2 Governi in difficoltà per inflazione, debito e disoccupazione dilagante 

Troppi choc, è arrivata la paura 
Da gennaio acatta una campagna di privatizzazione 
in grande stile all'Est: ristoranti, piccoli commerci, 
ancora poche le imprese. Nello scontro tra «veloci
sti» e «tartarughe», tra terapie d'urto e piedi di piom
bo nella riforma economica, appare la sindrome 
bulgara: la repressione finanziaria senza i vantaggi 
di uno «standard» di vita più elevato mina li consen
so ai governipostcomunisti. 
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••ROMA. Saddam Hussein, 
il vanto freddo dell'ovest che 
blocca gli investimenti all'est 
In attesa di tempi migliori, la 
protetta sociale che ora qui 
ora II scoppi» spesso Intrec
ciandosi a radicalismi etnici. 
hanno ormai ristretto anche gli 
aigomenli che hanno opposto 

Kmesi e mesi eournllort del-
mpie choc per la transizio

ne dall'economia di comando 
aD'aeonomla di mercato (alla 
polacca) a gradualisti (come 
gli ungheresi). Ami. hanno ri-
meaeoiato le carte negli stessi 
due schieramenti. U caso po

lacco, eon Walesa che accusa 
Mazowiecid di essere troppo 
prudente è emblematico Da 
dove arriva tutto li eredito del 
Fondo Monetario Intemazio
nale alla Polonia se non dalla 
brutalità del piano contro l'In
flazione • di risanamento delle 
finanze che ha portato ad un 
tasso di cambio realistico? Se 
non dall'urlo provocalo dal 
piano del ministro Batcerowicz 
che da Mazovrieeki ha sempre 
avuto carta bianca? In Ceco
slovacchia l'ultraliberale mini
stro delle finanze Vaelav Klaus 
ha definitivamente avuto la 

meglio sul gradualista Koma-
rek. Ama ripetere: «Chi vuole 
una terza via tra mercato e so
cialismo ci vuole condurre al 
terzo mondo». Tutto il contra
rio dell'ungherese Gyorgy Ma-
tokay, segretario di stato Inca» 
ricalo della riforma economi
ca. «Preferiamo cambiare il no
stro sistema attraverso una 
successione di piccoli choc». 
Ora rincalzare della riforma a 
strappi insieme con D cambia
mento delle ragioni e delle for
me di scambio tra I paesi del. 
l'Europa centrale e l'Urss a 
partire da gennaio (non più 
prezzi sottovalutati, bensì in li
nea con il mercato intemazio
nale) e con la riduzione secca 
sia delle esportazioni (petrolio 
in primo luogo) che delle im
portazioni sovietiche, sta pro
vocando paurosi dissesti Cosi, 
gli approcci liquidatori all'inse
gna del capitalismo puro e 
QUID», come ama sottolineare 
il ministro Klaus, si stempera
no un poco strada facendo. Il 
consigliere di Klaus Miroslav 
Zamecnik pud dire che «la 

priorità oggi al di là della priva
tizzazione è il controllo del 
mercato Interno perche la sva
lutazione di ottobre ha avuto 
un Impatto troppo duro sui 
prezzi e la natura monopolisti
ca dell'economia rappresenta 
una minaccia seria» D'altra 
parte, dice ancora il consiglia
re Zamecnik «dobbiamo ren
dere socialmente sopportabile 
la riforma». Il governo cecoslo
vacco si appresta comunque a 
varare una serie di misure che 
scatteranno In blocco da gen
naio fondale sulla convertibili
tà intema della corona e la 
parziale liberalizzazione dei 
prezzi. Entro due-tre anni sa
ranno privatizzati centomila 
tra esercizi commerciali, risto
ranti, piccoli laboratori artigia
nali, medie Industrie. I nuovi 
propretóri saranno In buona 
parte gli stessi che si erano ar
ricchiti in questi mesi con il 
meictm nero della valuta, 
quei cinquantamila cecoslo
vacchi che dispongono di IO 
milioni di corone ciascuno nei 
loro conti bancari. Non possia

mo farci nulla, dobbiamo « 
re ciechi di fronte a questa In
giustizia, confessa II responsa
bile delle privatizzazione Ehi-
sanTriska Anche in Ungheria, 
dove 1*80% dei prezzi è già libe
ralizzato. I salari lo saranno da 
gennaio e la stragrande mag
gioranza delle importazioni io 
sono già da un pezzo, si spinge 
Il piede sull'acceleratore del 
trasferimento di proprietà E il 
capitalismo popolale di cui 
parlano Lech Walesa e I cauti 
riformatori ungheresi pensan
do ad una distribuzione gratui
ta o semigratuita di •voucher» 
per associare lavoratori e citta
dini ai destini della riforma 
(anche in funzione di ammor
tizzatore sodalo)? FUma Dia
mo via libera all'Investimento 
straniero, tagliano corto gli un
gheresi. In realtà, a dei tutto 
improbabile che la distribuzio
ne al popolo di quote di pro
prietà pubblica possa sostituir
si alle precondizioni che fanno 
funzionare un mercato aperto, 
principalmente alla penuria di 
capitoli, in Romania ci sono 
condizioni molto vantaggiose 

per gli Investitori stranieri, cosi 
in Ungheria dove la Oeneral 
Motors ha ottenuto un esonero 
di imposta per dieci anni che 
molto probabilmente sarà 
esteso anche alla Suzuki Ma in 
Polonia, Cecoslovacchia e Un
gheria comincia a diffondersi 
un «sentimento nazionale» di 
resistenza ad una vendila mas
siccia delle industrie 

La «politica del voucher» è la 
risposta all'Indebolimento del 
consenso politico ai governi 
post-comunisti La «repressio
ne finanziaria» spenmentata in 
Polonia, Unghena e Jugoslavia 
ha ottenuto successi anche 
parche è stata finanziata dal
l'ovest Ma se le risorse sono 
state addirittura orientate di 
nuovo verso l'estero (cioè è ri
preso il flusso di esportazioni), 
la domanda interna si è com
pressa se non esaunta, I redditi 
reali risultano falcidiati (di un 
terzo in Polonia). Ecco la ra
gione dei malcontento sociale, 
il governo bulgaro ha dovuto 
dimettersi sotto il tiro di mani
festazioni di piazza. Anche 

dall'ovest arrivano segnali di 
allarme I liberisti di icn si ac
corgono del rischio moltiplica
tore di una cnsi del consenso 
politico ai processi di riforma 
avviati all'est. Ora le «merchant 
bank» londinesi invita no alla 
cautela nella liberalizzazione 
finanziaria e valutaria. Su un 
punto il silenzio è totale- l'uni
co modo per evitare disastri è 
integrare quelle regioni nella 
rete commerciale mondiale, 
cioè metterle |n condizioni di 
esportare II che trasmettereb
be all'intero sistema sociale ed 
economico una spinta alla 
modernizzazione La concor
renza potenziale fa paura. 

Secondo l'economista Do
menico Mario Nuli la ragione 
delle difficoltà sta anche nella 
«sequenza errata» della transi
zione. La prevalenza degli 
svantaggi del capitalismo, cioè 
inflazione, disoccupazione. 
Ineguaglianze, rispetto ai van
taggi (migliori standard di vita 
e dTcojisumo) sta nelle priori
tà date nella scelta delle misu
re di politica economica «che 

La prospettiva Kuttizovsky a Mosca 

avrebbero dovuto mirare alla 
stabilizzazione prima della n-
formd». e nelle misure di libe
ralizzazione, <he avrebbero 
dovuto far precedere l'apertu
ra al commercio estero dalla li
beralizzazione interna e la pri
vatizzazione dall'abolizione 
dei monopoli* Per questo, 
conclude Nuti. «il sistema è ri
masto immutato». E una cntica 
alla terapia d'urto secondo la 
quale tutti i problemi, dalla li
beralizzazione dei prezzi alla 
convertibilità della moneta 
passando per il commercio 
estero libero e la privatizzazio
ne, vanno affrontati «simulta
neamente» Una strada troppo 

rischiosa, «spesso non neces
saria- Ne il processo di stabi
lizzazione è stato fondato su 
un compromesso sociale chia
ro sul livello di salario real
mente sostenibile e sul tassodi 
cambio reale compatibile con 
l'esigenza di trasferimento 
esterno di nsorse. «Basarsi uni
camente sulla disciplina mo
netaria per controllare i salari 
come si cerca di fare in Ceco
slovacchia e in Polonia può tra 
i'altro essere costoso sia in ter
mini di produzione reale che 
di occupazione». 

(2 - Fine. Il precedente arti-
mio e stato pubblicato il 2 iti-
cembre) 

M M A M MILANO 

ssjjMV-ANO. I titoli guida hanno registrato forti 
recuperi. Sono I primi ad saure chiamati a sono 
quelii che praticamente danno l'impronta alla 

" a. Non lutò itiiril però harmo eguagliato la 
i psrrabMnces; accanto a balzi vistosi ce 

ne sono di meno cospicui, ma di latto l'aria era 
compfctimerM diverse da quella dei giorni 
•coni UMtodtfle l i segnava già un recupero 
del 3.6X mantenuto anche nel seguilo (Mib ri
nate +J.74*) m un contesto di scambiplù cor
poso. I risultati pio vistosi spellano allear con II 
iminpin.alrelBprrytieglate(+S.7l%)eaJle 
follone ( + 5 J W ) seguite da Momedbon 
f+3.96*} . Flit (+Z.7W). Oermaii 
(+2.78X) e Olivetti (+2.64X). In progresso 
pio contenuto le Bnimont ( + U W ) , A diUe-

INDICI MIB CONVIRTIB.U 

ronza di Generali, assicurativi di lutto rispetto, 
come Ras, Sai e Toro, registrano aumenti meno 
Vistosi, comunque tutti al di sotto del 2* . Bene 
peraltro Comll e Credit. L'ottimismo « sembrato 
prevalere anche sulle piasse europee, anche se 
gli Indici non segnalano balzi vistosi come a Mi
lano. La Borsa ha messo insieme una seriedi sti-
molanti notizie, dall'offerta di Bush alltrak. al ' 
calo del greggio, dalle paiola distensive di Sad
dam Hussein alla vittoria dal conservatore Kohl, 
e non ultima la speranza che l'imposta sul cnw-
toigdfns si tramuti In un'Imposta di tipo giappo
nese. Ieri mattina, mentre i« Bona aveva da 
mezz'ora incominciato il lavoro, gli «genti di 
cambio si riunivano per decidere sullo sciopero 
llssatoperilljdicempre, URC. 
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